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Come punto di partenza:

le minacce globali alla pace (ovvero, 
disuguaglianza e iniquità/esclusione, 
guerra, sviluppo iniquo/insostenibile, 
sfruttamento delle risorse, 
cambiamento climatico, pandemie e 
altre minacce alla salute, ascesa di 
ideologie violente in varie forme, 
democrazie in declino, violenza di 
genere) 

sono intese come interconnesse e 
interdipendenti, che richiedono 
risposte educative contestualmente 
pertinenti, complete e olistiche. 



Per mitigare le minacce globali e 
affrontare le sfide correlate, 
l'istruzione può rappresentare:

1. una risposta 

2. uno strumento di prevenzione 

3. uno strumento di trasformazione 
per costruire la coesione sociale e 
la pace.



• L'educazione come risposta alla 
minaccia può essere utilizzata per 
mitigare gli impatti delle minacce e 
promuovere azioni e strategie per 
risolvere/trasformare le minacce. 

• L'istruzione come uno strumento di 
prevenzione è fondamentale per 
prevenire le minacce e creare le 
condizioni (norme e istituzioni) per una 
pace sostenibile. 

• L'istruzione come uno strumento di 
trasformazione e costruzione della 
pace sostiene la trasformazione del 
conflitto affrontando le sue cause 
profonde, comprese pratiche politiche e 
culturali violente, istituzioni e ideologie, 
sostenendo nel contempo 
l'instaurazione di relazioni e 
comportamenti sani, i diritti umani, 
l'uguaglianza di genere, nuove norme, 
istituzioni e meccanismi per coltivare e 
mantenere un pace sostenibile.



LA SCUOLA ,l'istituzionalizzazione 
dell'educazione, come forma di prevenzione e 
strumento di trasformazione personale, politica e 
sociale è strategicamente vitale per le possibilità 
di stabilire una pace duratura;

• l'applicazione di pedagogie e quadri 
trasformativi è vitale per il complesso compito 
di mitigare le minacce globali e costruire una 
pace duratura. 

• L'apprendimento trasformativo 

• è olistico, che incorpora dimensioni cognitive, 
affettive (sociali ed emotive) e attive;

• deve essere orientato al pieno sviluppo della 
persona umana;

• incorpora varie modalità di riflessione che sono 
essenziali per promuovere l'agire umano;

• ed è sia un processo personale che sociale.



L'integrazione dell'educazione alla pace nelle scuole formali è una strategia essenziale 
di costruzione della pace,, poiché la scuola formale è forse il luogo più influente di 

produzione e riproduzione culturale in una data società.

DEVE ESSERE SVILUPPATA LA 
CONSAPEVOLEZZA CRITICA DEI 

MODI IN CUI LE SCUOLE POSSONO 
PRODURRE E RIPRODURRE LA 

VIOLENZA DIRETTA, STRUTTURALE E 
CULTURALE.

IL CONTENUTO 
DELL'APPRENDIMENTO DOVREBBE 

ESSERE CONTESTUALMENTE 
RILEVANTE, RIFLETTERE I BISOGNI, 
LE CULTURE, LE TRADIZIONI E GLI 

INTERESSI DELLA COMUNITÀ IN CUI 
SI SVOLGE, COMPRENDENDO CHE 

TALI BISOGNI LOCALI HANNO 
ANCHE UNA PORTATA GLOBALE.

LA FORMA E LA PEDAGOGIA 
DELL'EDUCAZIONE DOVREBBERO 

ESSERE INCENTRATE SUL DISCENTE, 
SIGNIFICATIVE PER I CONTESTI 

LOCALI E DERIVATE DALLE PRATICHE 
CULTURALI E INDIGENE LOCALI.

L'APPLICAZIONE DI UN APPROCCIO 
SCOLASTICO GLOBALE È UNA 
STRATEGIA IMPORTANTE PER 

INTEGRARE I VALORI DELLA PACE IN 
TUTTA LA SCUOLA E NELLA 

COMUNITÀ LOCALE.

https://www.peace-ed-campaign.org/it/what-can-peace-ed-do/#_edn2


➢ Dare priorità all'educazione 
allo sviluppo sostenibile 

La crisi climatica globale 
rappresenta una delle maggiori 
minacce alla pace. L'integrità 
ambientale, la giustizia, la pace 
e la fattibilità economica sono 
profondamente intrecciate. 



NOI E L’AGENDA 2030

Ob.4 – Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti.

Ob.11 – Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili.

Ob.16 – Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo 
sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia, e creare istituzioni 
efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli.

Ob.13 – Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti 
climatici e le loro conseguenze.

Ob.6 – Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e 
servizi igienici per tutti.

Ob.14 – Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e 
le risorse marine.

Ob.5 – Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di 
tutte le donne e ragazze



Nel corrente anno
scolastico, celebrativo del
70° Anniversario della Rete
A.S.P.N.E.T. UNESCO, le
nostre energie didattiche,
promulgative e di
formazione verteranno
sugli Obiettivi 6, 13 e 14
dell’Agenda 2030.



OBIETTIVI 
TRANSDISCIPLINARI

OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO 
COGNITIVO 

• Conoscere gli elementi costitutivi 
dell’ambiente naturale e dei suoi equilibri.

• Individuare le problematiche ambientali 
relative all’acqua. 

• Comprendere il concetto di sostenibilità 
ed i comportamenti ad essa riconducibili. 

• Conoscere i dettami dell’Agenda 2030 
(ob.6-14).

OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO 
SOCIO-EMOTIVO 

• Riconoscere l'acqua come bene comune 
che appartiene a tutti gli abitanti della 
terra ed è patrimonio dell'umanità, risorsa 
più importante del nostro pianeta.

• Accettare la diversità come valore 
aggiunto e non come limite nella 
comunità.

OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO 
COMPORTAMENTALE

• Acquisire comportamenti rispettosi dell’ambiente e 
dei suoi equilibri.

• Applicare nelle condotte quotidiane i principi di 
sicurezza, sostenibilità, buone prassi e cura della 
salute.

• Incrementare le capacità di problem solving per 
intraprendere iniziative mirate alla conservazione 
del bene pubblico. 



Fase Propedeutica

(Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria)



SCUOLA DELL’INFANZIA “MARIA VITTORIA”

Acqua…amica preziosa

1-A caccia di…acqua

l’alunno/a ricerca attraverso attività sensoriali l’acqua
vicino a sè, ripercorrendo i gesti della vita quotidiana;
scopre, anche con l’aiuto del mediatore didattico, che il
bene acqua non è disponibile per tutti; approccia la
solidarietà per garantire i diritti dell’umanità a tutte le
bambine e i bambini del mondo attraverso il gesto del
dono per la Scuola del villaggio di Agamsa-Etiopia; riflette,
guidato dai docenti, sulla memoria storica
dell’appprovigionamento di acqua del nostro territorio
(fontane storiche della città).

2-Acqua…sorgente di vita

l’alunno/a conosce l’importanza dell’acqua per tutti gli
esseri viventi nei diversi ambienti (sorgente-fiumi e laghi),
attraverso anche uscite didattiche su territorio.

3-Un mare di acqua…pulita

l’alunno/a conosce l’ambiente marino; diventa consapevole
che l’acqua è fondamentale per la vita e in quanto tale va
protetta. Attraverso attività ludiche ed esprenziali mirate,
l’alunno/a sperimenterà azioni di cura e salvaguardia
dell’acqua come bene comune a tutta l’umanità.



SCUOLA PRIMARIA “EROI OTTOBRINI”
“LA GENIALITA’ DELL’UOMO NELL’USO DELL’ACQUA”

1-Acqua e civiltà

L’alunno attraverso il percorso storico, geografico e scientifico andrà alla
scoperta della fondamentale importanza dell’acqua per la vita di uomini, 
animali e piante conoscendo le prime civiltà sviluppatesi lungo il corso di 
importanti fiumi.

2-Acqua e religioni

L’alunno conosce il significato dell’acqua presente in alcune religioni del 
mondo apprezzandone il valore e la ritualità: -Cristianesimo: 
Battesimo/Diluvio Universale; -Ebraismo: Purificazione/Lavaggio delle mani; -
Islamismo: Purezza/ Candore

3-Acqua e ingegno umano

L’alunno comprende come l’antica Roma divenne la capitale del mondo grazie
alla costruzione di importanti opere idrauliche: acquedotti, bagni pubblici, 
terme…

4-Acqua al tempo di oggi

L’alunno conosce (con uscite didattiche sul territorio) come l’uomo moderno
utilizza (e sfrutta) l’acqua per lo sviluppo economico, sociale e turistico: 
mulini,  acquedotti, centrali idroelettriche, dighe, laghi artificiali…

5-Acqua per tutti 

L’alunno comprende che l’acqua è un bene comune e va salvaguardata
attraverso comportamenti e strategie ecologiche che coinvolgano tutti  fin 
dalla prima età.



SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “GIUSEPPE MAZZINI” 

Acqua…amica preziosa

1- Acqua e sue proprietà

Gli alunni della scuola secondaria di I grado, conosceranno l’acqua e 
le sue proprietà chimico-fisiche.

2- Acqua delle meraviglie

Gli alunni conoscerenno il loro territorio, presentato come un luogo
fiabesco modellato dalla forza dell'acqua del fiume che, sulla roccia
calcarea, crea pareti altissime, grotte, cascate e giochi d'acqua, 
attraverso il viaggio d’istruzione presso il fiume Tirino (PE) guidati
dagli esperti CEA (centro di educazione ambientale “Il Bosso” ).

3- Acqua ed acquedotti

Guidati dagli esperti della SASI (Società Abruzzese per il Servizio
idrico Integrato) avvieranno una coscenza delle infrastrutture che
conducono l’acqua dalla sorgente attraverso l'acquedotto nelle
abitazioni.

4- Ecosistema mare: Adriatico, mare nostro 

Con esperienza sul campo approceranno alle tematiche basilari
dell’ecologia, introducendo alla biodiversità terrestre e marina. 
Puliamo le spiaggie in collaborazione con legambiente Gaia di 
Lanciano (CH).



I diritti umani sono il nucleo etico e normativo 
di un ordine sociale, politico ed economico 
giusto e pacifico e stabiliscono i principi guida 
per uno sviluppo equo e sostenibile. 











Sostenere la 
partecipazione, lo 
sviluppo, la 
preparazione e la 
formazione degli 
insegnanti nelle 
pedagogie trasformative



Per diffondere più
efficacemente la cultura
dell’acqua come diritto
essenziale dell’intera

umanità, anzi di tutti gli
esseri viventi, si è decisa la 
collaborazione con l’Istituto

Comprensivo “Monticelli 
d’Ongina” di Piacenza.



Il gemellaggio si sostanzia nelle seguenti
attività:

- realizzazione di moduli formativi nelle
rispettive scuole sul significato e il senso del
gemellaggio da costruire;
- scambio telematico e/o cartaceo di materiali
didattici (es. sviluppo delle Unità di
Apprendimento accuratamente scelte) fra
docenti partecipanti;
- scambio telematico e/o cartaceo tra i ragazzi
che raccontano la propria storia e quella della
loro comunità scolastica;
- mobilità tra docenti e alunni degli istituti
partners in concomitanza della Giornata
Mondiale dell’Acqua il 22 marzo 2024

Accordo di Rete di Scopo “Dal Po all’Adriatico”



Serenamente contemplava la 
corrente del fiume;

mai un’acqua gli era tanto piaciuta
come questa,

mai aveva sentito così forti e così belli 
la voce e il significato dell’acqua che

passa.
Gli pareva che il fiume avesse
qualcosa di speciale da dirgli,

qualcosa che egli non sapeva ancora,
qualcosa che aspettava proprio lui.

Herman Hesse
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